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Roma, 27 febbraio 1959 

Caro Presidente, 

con riferil ento alla nostra recente 'breve conversazione circa irappor
ti commercikli italo-tedeschi, sono in grado di comunicarti quanto segue . 

L1 ambas Jiatore Caltani)da me interrogato ed attualmente in Italia, mi 
ha informatd che, in data 24 febbraio, è stato stipulato un accordo per for 
niture a lun~o termine di prodotti agricoli dalla Francia alla Germania O~ 
cidentale. Tlale tipo di accordo è previsto dal trattato di Roma. Nondimeno 
il rappresen~tante tedesco presso il M. E. C. ha comunicato allo stesso Cat

. tani che il gpverno di Bonn aveva di proposito mantenuto entro determinati 
limiti il vollilme dell 'accorcio con quello di Parigi; e che, per conseguenza, 
la GermaniJ Occidentale è disposta ad analogo accordo, se~pre per j pro
dotti agricoli, con PItalia. . 

Il testo dl ll'accordO a lungo termine franco-tedesco è stat6 depositato 

presso la cJ mmissione del M. E. C., la quale non può non considerarlo le

gittimo e r J golamentare. 


Sul Pian~ dei rapporti bilaterali italo-tedeschi, tuttora in vita per i pro
dotti agrico~i in attesa che sia definita la misura di globalizzazione dei con
tingenti nell'ambito del Mercato Comune, Ifambasciatore Quaroni ha effet
~uato dei P~SSi press.o il governo di Bonn. Ti accludo copia del ~romemoria 
presentato ~al nostro ambasciatore alle autorità della Germania'Occidenta
le e copia di alcune sue osservazioni~. sostanzialmente esatte ed indicative 
delle notevJ li difficoltà che si presentano per l f esportazione dei nostri pro
dotti agricdli. ' . -

Tutto qu~nto ho avuto l'onore ÒÌesporti dimostra. quanto sia opportuno ·il ·. 
tuo proposiito di indirizzarti personalmente al Cancelliere Adenauer perchè 
possano il più possibile essere tenuti presenti i nostri legittimi interessi, 

Accogli i miei saluti più devoti 

(Dino Del Bo) 

!r. .:I(.! R.;':-.. .. " 
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A S. E. l'dn. ANTONIO SEGNI . ~-,./' . ' . ~ 
President I del Consiglio dei Ministri -----'
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